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Migliaia di chimici per le vie della città 
Il maltempo non 11 ha fermati. Sono . 

Frasi dal pullman, hanno arrotolato gli 
striscioni, tirato fuori i cartelli e sono • 
partiti. Il corteo del chimici si è mos
sa dalla Fortezza da Basso verso le 10. 
In testa du grandi striscioni: «Occu
pazione, nuova politica economica e ri
nascita deiragrlcoltura» e «No al fa
scismo, no alla violenza », poi le fab- ,' 
brlche della Toscana, dell'Umbria, del
le > Marche, di parte dell'Emilia. Pas
sano per primi l lavoratori della pro
vincia di Firenze. > lo striscione della 
Salvo, lacero, usato in mille manife
stazioni per il lavoro, 1 lavoratori della 
Manetti e Robcrts, della Eli Lilly, 11 
consiglio di zona Scandicci-Le Signe, 
la Malesci Dietopharma, la Richard 
Ginori di Sesto Fiorentina E ancora, 
al ritmo scandito dai tamburi di latta, ', 
sfilano i lavoratori del vetro dell'em- " 
polese, delle Ceramiche Toscane (« 39 . 
licenziamenti » ricordano i cartelli inai- ' 
berati) della MTP, del gruppo Bitossi, 
dell'Ibis, della Falorni. 

Un grande striscione bianco, «lavoro 
ai giovani», annuncia la lega per l'oc
cupazione giovanile dell'empolese. E 
ancora consigli di fabbrica, delegazio
ni di tutte le aziende e di tutte le ca
tegorie, presenti ' per testimoniare la 
ferma volontà della classe operaia di 
combattere la violenza, l'eversione, il 
terrorismo. -
' La testa del corteo è già in piazza 

della Signoria quando partono i lavo
ratori emiliani. Al suono dei fischietti • 
stillano gli operai, della Ico di Bologna, 
della Biemme di Quarto Inferiore, del- ,• 
l'Alfa Chimica di Pontecchio, della Bar-

, bierl e Buzzi di Bologna (da 5 mesi 
senza stipendio, urlano i lavoratori). E -
ancora piccole fabbriche emiliane, del 
modenese, del bolognese, della provin
cia di Parma. Passano i lavoratori mar
chigiani (in testa un enorme striscio
ne blu di Clvitacastellana), gli operai 
umbri, poi le altre città toscane: il 
consiglio di fabbrica della Valdichiana, 
la Sciavo di Slena, l'Allvar Bertolli, le 

. Ceramiche Sangiorgio, l'Igap e la Slpe 
Nobel di Lucca, poi i pisani dell'Unio
ne Fiammiferi, della Guidotti, della 
Kimble italiana, della Richard Ginori, 
in lotta per la nuova fabbrica, della 
Saint Gobain e ancora Prato con la 

' Super Iride, Livorno con la Pirelli, la 
Borma, la Richard Ginori, il consiglio 
di zona della Valchisone. 

In coda al corteo i lavoratori del gi
gante della soda, venuti da Rosigna-
no, i minatori dell'Amiata e di Cam-
piglia. Nel Piazzale degli Uffizi, che a 
fatica contiene i 10-15 mila lavoratori 
presenti, hanno parlato Sandro Cad-
ducci, segretario regionale della Fulc, 
Lucia Fornaclari, delle leghe giovanili, 
e Danilo Beretta, della segreteria na
zionale dei chimici. Quindi il corteo, 
sempre compatto, sempre combattivo, 
torna sui suoi passi per sciogliersi alla 
Fortezza da Basso. 

Nella foto: un momento del corteo 
dei chimici che è sfilato per le vie 
della cittì. 

Si estende 

la condanno 

per l'infame 

assassinio 
r 

del compagno 

Petrone 
'Continuano a giungere dai 

luoghi di lavoro decine di 
ordini del giorno che espri
mono lo sdegno e la protesta 
dei lavoratori e dei democra
tici per il vigliacco assassinio 
del nostro giovane compagno 
Benedetto Petrone. Nelle pre
se di posizione approvate nel 
corso di brevi fermate nei 
luoghi di lavoro, si esprime 
una netta condanna contro la 
violenza fascista e contro il 
terrorismo, ribadendo la de
cisa volontà del movimento 
sindacale che ha la forza di 
battere ' le manovre di chi 
vuole arrestare il processo di 
rinnovamento della società. 

Tra le numerose prese di 
posizione che continuano a 
giungerci riportiamo quelle 
dei lavoratori della • Saivo. 
della Rangoni. delle officine 
Galileo, della Malesci, del 
Nuovo Pignone, della Zanus-
si. della Moranduzzo. 

Ordini del giorno sono stati 
approvati anche dal consiglio 
del circolo ricreativo Lippi, 
dai membri della cooperativa 
« Clomea » riuniti in assem
blea straordinaria: dalla se
zione ' aziendale del PCI del 
mercato di Novoli « Nello Pe
lacchi»: dalle segreterie sin
dacali dell'ASNU; dal consi
glio di zona Cgil. Cisl. Uil di 
Scandicci-Le Signe: dai lavo
ratori della cooperativa Mi
nerva. Anche il direttivo della 
federazione giovanile sociali* 
sta condanna sdegnato l'as
sassinio del compagno Petro
ne, e il consiglio di facoltà di 
Lettere e Filosofia di Firenze 
ha approvato all'unanimità 
un comunicato di condanna. 

Lo chiedono gli anziani ospiti 

Solo servizi sanitari 
per Montedomini 
Una nota dei dipendenti e ricoverati sul
la destinazione della Pia Casa di lavoro 

Ancora una reazione alle 
notizie di stampa circa la de
stinazione della Pia Casa del 
lavoro per insediamenti uni
versitari, In particolare per 
la facoltà di - architettura. 
Sulla vicenda sono tornati i 
dipendenti e gli ospiti della 
Pia Casa, i quali riuniti as
sieme al presidente del con-

ATTENTATI CONTRO 
SEZIONI DELLA DC 

AD EMPOLI E FIRENZE 
Un sedicente movimento 

« 17 ottobre nucleo armato 
Ulriche Meinoff » ha riven
dicato l'attentato compiuto la 
notte scorsa contro la sede 
della Democrazia Cristiana di 
Empoli. I provocatori hanno 
lanciato un ordigno incendia
rio contro il portone in via 
del Giglio 22 provocando un 
principio di incendio che è 
stato immediatamente doma
to. Le indagini sono " state 
condotte dal commissariato 
di Empoli e dagli uomini del
l'ufficio politico « '•"• i 

Un'altra bottiglia incendia
ria è stata lanciata poco pri
ma delle 2 contro l'ingresso 
della sezione della DC di No
voli nel viale Guidoni 75. An
che in questa occasione 1 
danni sono lievi. Il comitato 
di zona del PCI ha inviato 
un telegramma alla DC em-
polese per esprimere tutta la 
propria solidarietà. 

sigilo . di amministrazione, 
dopo un'ampia discussione 
hanno approvato all'unanimi
tà una risoluzione nella qua
le dichiarano nettamente il 
loro dissenso rispetto ad una 
tale eventualità. 
• Nell'ordine del giorno que
sto dissenso viene sostenuto 
con tre ordini di motivi: 1) 
perché è inammissibile al
lontanare gli anziani, non as
sistiti dalle famiglie, dal cen
tro vivo della città a contat
to con la popolazione dell'in
tero quartiere e con le sue 
strutture: 2) perché l'immo
bile era ed è destinato ad una 
razionalizzazione che ne ren
da più moderno ed agevole 1' 
uso; 3) perché anche nel ca
so che l'immobile possa o-
spitare altre strutture o isti
tuzioni. queste non possono 
essere altro che quelle che 
sono congeniali ed utili alla 
assistenza ed alla cura: am
bulatori. reparti di fisiotera
pia. convenzioni con specia
listi, nonché un reparto per 
lungodegenti. 

E' stato anche deliberato di 
esprimere questa volontà ed a 
tale scopo si è dato vita ad un 
comitato di agitazione al fi
ne di far conoscere e discu
tere il problema con la popo
lazione del quartiere e I cit
tadini. E' stato anche chie
sto che una delegazione ven
ga ricevuta dalle competen
ti autorità comunali ad fine 
di poter illustrare il proble
ma. 

Indispensabili per la specializzazione 

Mancano laboratori di chimica 
all'istituto tecnico di Empoli 

Aumentate notevolmente le iscrizioni ma le strutture sono quel
le dell'anno scorso - Per gli'studenti in pericolo l'esame di Sfato 

. Azione 
rivoluzionarie 

compì , 
i l'attentato 

alle carceri < 
. . . . . < • - * % 

I componenti del gruppo 
terroristico azione rivoluzio
naria sarebbero gli autori 
dell'attentato compiuto il 17 
luglio scorso a Sollicclano 
contro le costruende carceri 
fiorentine. 

1 II sostituto procuratore Ca
riti ha trasmesso gli atti del
l'inchiesta al giudice di Mila
no De Liguori che conduce 1' 
idagine su Azione Rivoluzio
naria. Com'è noto il magistra
to milanese ha incriminato 
per associazione sovversiva gli 
autori del tentato sequestro 
di Tito Neri e cioè Vito Mes
sane, Salvatore Cinierl e An
gelo Monaco. Successivamen
te furono arrestati Sandro 
Meloni. Pasquale Maria Vali-
tutti. Sfuggi invece all'arre
sto il professor Gianfranco 
Faina, docente all'università 
di Genova e indicato come 1' 
ideologo e il capo del grup
po terroristico che ha compiu
to — come è emerso dalla pe
rizia balistica — anche l'at
tentato al nostro compagno 
Nino Ferrerò. ' 

EMPOLI — All'Istituto tecni
co industriale G. Ferraris di 
Empoli è stata istituita l'an
no scorso la specializzazione 
di chimica industriale, parti
colarmente importante per 
gli sbocchi occupazionali che 
sarebbero possibili nella zo
na. ad esempio nelle vetrerie. 
Ma questa specializzazione è 
nata male e tra mille diffi
coltà: infatti la delibera, cioè 
l'autorizzazione dei ministero 
è arrivata nell'agosto 1976, 
quindi poco più di un mese 
prima dell'anno scolastico. 

Questa disfunzione iniziale 
ha portato ad un notevole ri
tardo nella costruzione dei 
laboratori e di conseguenza 
al precario svolgimento delle 
lezioni, anche perchè il labo
ratorio è stato reso funziona
le solo per gli ultimi due 
mesi dell'anno scolastico. 
Quest'anno con la riapertura 
delle scuole la presidenza ha 
promosso una campagna di 
informazione e di sensibiliz
zazione per la specializzazio
ne della chimica, con pro
messe che facevano pensare 
ad una scuola attrezzata e ad 
un - lavoro sicuro. • Queste 
promesse hanno fatto aumen
tare notevolmente il numero 
degli Iscritti: si è registrato 
infatti il raddoppio delle ter
ze classi di chimica e l'in
cremento - del 60 per cento 
nel totale delle iscrizioni. 

Ma sin dall'inizio delle le
zioni la situazione è esplosa 
In tutta la sua drammaticità; 

l'aumento del numero delle 
classi ha infatti acuito la ca
renza dei laboratori che, se 
erano adatti alla fine dell'an
no precedente, non lo sono 
sicuramente più adesso. Se 
continuerà l'attuale situazio
ne, gli studenti iscritti alle 
specializzazioni di chimica 
non potranno addirittura so
stenere l'esame di Stato. -• 

Gli studenti dell'ITI,. come 
sostengono in un loro docu
mento, voglioon metter fine a 
queste condizioni e chiedono 
al ministero di stanziare im
mediatamente i fondi neces
sari oer i laboratori e sono 
contrari a qualsiasi posizio
ne che tenda ad aggirare '1 
problema con il pretesto dpl-
le difficoltà finanziarie dovu
te alla grave crisi economica. 

Gli studenti hanno chiesto 
l'appoggio di tutti i Comuni 
del comprensorio, dei partiti 
democratici, dei sindacati e 
degli industriali del cuoio 
che hanno premuto assieme 
agli enti locali per l'istituzio
ne di questa specializzazione 
facendo presente che il nuo
vo settore di chimica non ha 
nessuna possibilità di realiz
zarsi concretamente senza 
laboratori validi e funzionali 
Su questi problemi gli stu
denti affermano la propria 
volontà di lotta e la disponi
bilità a ricercare I collega
menti più ampi con le forze 
politiche e sociali. 

Per partecipare alla giornata di lotta dei metalmeccanici; 
, * i • ra- - _ ' 

Con 115 pullman dalla Toscana 
alla manifestazione di Roma 

, - t \ . i . - %> : - -

Saranno presenti anche rappresentanti delle Leghe giovanili dei disoccupati ed un autobus di -
invalidi civili — L'autofinanziamento e la sottoscrizione per pagare il noleggio degli autobus ' 

Migliaia di metalmeccanici 
toscani partecipano oggi a Ro
ma alla grande manifesta
zione nazionale . proclamata 
nel quadro della giornata di 
lotta promossa dalla FLM na
zionale per il lavoro e per 
la democrazia. Assieme agli 
operai, ai tecnici, agli impie
gati delle centinaia e centi
naia di grandi e piccole a7ien-
de metalmeccaniche della no
stra regione partiranno anche 
delegazioni di rappresentanti 
delle leghe dei giovani disoc
cupati. 

Sono 115 i pulmann ' che 
partiranno dalle diverse città' 
toscane per essere presenti 
al corteo e al comizio di 
piazza San Giovanni. Qua
rantotto pulmann che parti
ranno da Firenze. 20 da Pisa, 
21 da Livorno, 10 da Arezzo. 
6 da Pistoia. 5 da Lucca. 
3 da Grosseto, mentre da 
massa Carrara è annunciata 
la partenza di un treno spe
ciale con 300 persone e di 
due pulmann. • . 

Anche il comitato unitario 
invalidi di Firenze, ha con
cordato con la segreteria del
la zona industriale la parte
cipazione di una delegazione 
che partirà allo volta di Ro
ma con un proprio pullman. 
La presenza degli handicap
pati alla giornata di lotta dei 
metalmeccanici — si afferma 
in un comunicato — trae ori
gine non solo dal fatto che 
i . metalmeccanici • per primi 
hanno stabilito nella loro con
trattazione aziendale l'inseri
mento al lavoro degli inva
lidi, ma anche per riaffer
mare la netta opposizione al 
terrorismo ed al fascismo, il 
mantenimento dei livelli di 
occupazione, una nuova poli
tica economica e sociale tesa 
alla creazione di nuovi posti 
di lavoro produttivo. • Sono 
questi infatti — conclude il 
documento — gli obiettivi per 
i quali anche il movimento 
degli handicappati e degli in
validi civili in genere, si 
batte. 

Questa massiccia presenza 
alla grande giornata di Roma 
è una nuova grande testi
monianza di maturità politica 
e sindacale dei lavoratori me
talmeccanici toscani i quali 
hanno provveduto autofinan
ziandosi ed aprendo sottoscri
zioni nelle aziende e nei luo
ghi ( di lavoro, nei circoli e 
nelle case del popolo, per 
provvedere al pagamento dei 
molti milioni necessari per il 
noleggio del pulmann e del 
treno. * ' 

Notevole, infatti — anche 
se r il tempo ' a disposizione 
è stato abbastanza breve — 
il grado di mobilitazione del
la categoria che è riuscita 
a trovare " un rapporto pre
ciso e diretto con i lavoratori 
di altri settori e con i citta
dini per realizzare anche nel
la nostra regione un vasto 
movimento di solidarietà per 
una battaglia nella quale il 
tema della difesa della de
mocrazia emerge con sem
pre maggior forza dalla piat
taforma della FLM: <Un o-
biettivo esplicito — come ha 
rilevato Pio Galli nella sua 
intervista al nostro giornale 
— che è quello di battere il 
terrorismo e la violenza fasci
sta o sotto qualsiasi veste 
si presenti ». Questo clima 
di forza e di mobilitazione 
antifascista lo si ritrova nei 
numerosissimi ordini del gior
no di sdegno e di condanna 
per l'orribile e vigliacca ag
gressione nel corso della qua
le ha perduto la vita il no
stro giovane compagno Be
nedetto Petrone. 

Riprende l'iniziativa di lotta in vista delle im portanti scadenze 
• — ' : ~ ; — * 

Assemblee unitarie nella scuola su contratto ed elezioni 
Le indicazioni del movimento sindacale -Nella categoria riprende un dibattito di massa - Una parte dello schie
ramento cattolico accentua però la fisionomia integralista - Liste di programma concordate fra CGIL e UIL 

Anche nella nostra regione 
U personale della scuola si 
prepara a due impegnative 
scadenze; lo sciopero nazio
nale del 6 dicembre e te ele-
tioni scolastiche del 12 di
cembre. Le segreterie regio
nali dei sindacati scuola con
federali hanno espresso l'indi
cazione di organizzare in tut
te le scuole le assemblee dei 
lavoratori sul contratto, la 
riforma della scuola, le ele
zioni dei consigli scolastici. 

Ce un collegamento stret
to tra il momento della lotta 
e quello delle elezioni; un col
legamento non strumentale 
ma politico. - . • • „ j 

Processi di 
riforma ... 

/ sindacati confederati in
tendono cioè ribadire con for
za che il terreno del movi
mento e quello della bat
taglia istituzionale non sono 
mparabttl, eh* sansa Za ri
presa della ietta non Ce «fi 
reale avanzamento di poterà 
~ jll organi collegiali, che 

senza un rilancio del pote
re contrattuale del sindacaTo 
i lavoratori della scuola ri
schiano di essere oggetto e 
non soggetto dei processi di 
riforma. L'altra indicazione 
è la ripresa di un dibattito 
nella categoria che sia uni
tario e di massa. Ciò signifi
ca che vanno superate tutte 
le tendenze volte a consoli
dare la logica degli schiera 
menti precostituiti e delle 
pregiudiziali ideologiche tra 
sindacati confederali ed auto
nomi. tra sindacati e forze 
associative presenti nella -ca
tegoria anche in queste ele
zioni. L'esperienza più recen
te ci insegna che la pratica 
della divisione sindacale e po
litica svuota progressivamen
te le stesse assemblee in ora
rio di lavoro che costituiscono 
uno degli strumenti più rile
vanti per la crescita politica 
dell'insieme della categoria. 
' La proposta che t sindaca
ti regionali hanno fatto ai sin
dacati autonomi di concorda
re insieme le assemblee per 
sviluppare il confronto sulle 
politiche contrattuali e di ri-
forma e sui programmi etet-

,i 

torà li vuole dare il primato 
ai contenuti restituendo alla 
categoria un ruolo da prota
gonista attivo nella costru
zione dell'unità; ciò nella con
vinzione che le divergenze 
possono essere superate se so-
no verificate sui contenuti po
litici concreti e se c'è fidu
cia nella discussione e nella 
ricerca. 

Ricerca 
dell'unità 

Con questa convinzione si 
è affrontata anche la que
stione della formazione dei 
programmi e delle liste, alla 
ricerca tenace delTunità sul
la base dei contenuti pro
grammatici indicati dalla fe
derazione unitaria. Quali ri
sultati ha prodotto questo 

sforzo? Scarsi se giudichia
mo in termini meramente 
quantitativi, buoni se valutia
mo la complestità dei pro
cessi unitari che in questa 
categoria di lavoratori intel
lettuali presentano uno spes-

sore • politico-ideologico pe
culiare. 

L'unità è più diffusa nel 
consigli di istituto, diminui
sce nei distretti, si riduce sen
sibilmente nei consigli pro
vinciali. A Livorno si sono 
realizzate liste unitarie con
federali a tutti i livelli, nel
le altre province la CISL ha 
presentato liste proprie ricer
cando un allargamento del 
consenso nettarea dell'asso
ciazionismo cattolico, forte
mente rappresentato nella ca
tegoria e caratterizzato so
prattutto nella scuola media. 
per le sue posizioni modera
te e integralistiche. 
In qualche caso ciò ha com

portato anche una discutibi
le presa di distanza delle po
sizioni della federazione uni
taria soprattutto sulla fun
zione del distretto e sulla 
scuola privata. 

Tuttavia WCIM si presen
ta con proprie liste in qua
si tutta la Toscana (fa ecce
zione Massa Carrara) oppure 
converge con i sindacati auto
nomi in alcuni consigli pro
vinciali e nella maggioran* 
za dei distretti. 
Ciò significa che una par

te dello schieramento catto
lico accentua in queste ele
zioni una fisionomia integra-
listico-corporativa, oggettiva
mente contrapponendosi alle 
forze cattoliche che hanno 
scelto il movimento sindaca
le confederale. Per questo i 
sindacati scuola CGIL-CISL 
VIL hanno deciso la gestione 
unitaria non concorrenziale 
della. campagna elettorale. 
Per questo, senza tacere i 
punti di divergenza, va sot
tolineato con forza tutto ciò 
che unisce i sindacati con
federali. e che costituisce la 
base per una gestione degli 
organi collegiali sulla linea 
della democrazia e della ri
forma,. • - • •>. 

La battaglia 
per l'egemonia 

Infatti anche rswsmmta del
le liste promosse e sostenute 
dalla CGIL sarà più signifi
cativa nel quadro di un suc
cesso deWintero schieramento 
confederale, 

La CGIL lavora per que
sto presentando in quasi tut
ta la Toscana liste concor
date con la UIL. Si tratta 
di liste di programma alla 
cui elaborazione hanno parte
cipato gruppi e movimenti 
di insegnanti democratici di 
orientamento laico e cattoli
co. qualificati sul piano di
dattico e pedagogico; anche 
in questo caso la scelta di 
non chiudersi in liste esclusi
vamente sindacali corrispon
de aUa ricerca di una unità 
che sia capace di investire 
tutti i terreni della battaglia 
per Yegemonia che è anche 
ideale e culturale e quindi 
non riducibile al solo ambito 
sindacale. • < 

Ciò è ancora più vero quan
do va effettuata la distin
zione fra u momento istituzio
nale, che gli organi collegia
li, rappresentano, ed a ruo
lo conflittuale del sindacato. 
Distinzioni che la CGIL si 
impegnerà a marcare sem
pre di più nella fase della 
gestione. 

Franco Quurcioli 

Una nota della direzione dell'azienda 
j * - i 

Legittimi per la Fiorentina gas 
acconti e conguagli sul consumo 

Il presidente della Fioren
tina-gas. Orazio Barbieri, si è 
incontrato ieri mattina con il 
sostituto : procuratore della 
repubblica dottor Francesco 
Fleury dopo che era stata in
viata una comunicazione giu
diziaria al direttore ' dell'a
zienda del i gas. ingegner 
Ghione, in relazione" ad una 
inchiesta aperta per accertare 
se vi siano state delle irrego
larità nelle modalità di emis
sione delle bollette da parte 
della Fiorentina gas. per 
quanto riguarda in particola
re i cosidetti « addebiti in 
acconto ». Il presidente Bar
bieri ha informato il dottor 
Fleury di essere a sua com
pleta disposizione per fornire 
ogni chiarimento e documen
tazione che possano essere 
ritenuti necessari. 

Cosa sono questi « addebiti 
in acconto? ». Lo spiega in 
una sua nota la Fiorentina 
gas. All'utente trimestralmen
te — in attesa che venga ef
fettuata la lettura del conta
tore per determinare con e-
sattezza il consumo — viene 
addebitata una certa spesa, 
calcolata sulla base del con

sumo dello stesso periodo 
dell'anno precedente e di al
tri fattori. L'addebito di con
sumi € in acconto » — spiega 
la nota della Fiorentina gas 
— viene effettuato a mezzo 
del calcolatore elettronico. 
con riserve di conguaglio al 
momento della lettura effet
tiva. ed « avviene — prosegue 
la nota — con sistemi del 
tutto analoghi a quelli in uso 
per molti altri servizi 

Il margine di approssima
zione fra consumo reale e 
consumo ipotetico è dovuto 
al fatto — si rileva nella 
nota — che mentre il calcola
tore determina automatica
mente e rigorosamente i con
sumi sulla base delle medie 
degli anni precedenti, corretti 
in base a fattori climatici 
stagionali, il consumo effettivo 
può variare in più o meno 
per una molteplicità di ra
gioni connesse alle esigenze 
dei vari utenti. 

Con questo sistema può 
capitare che molti utenti pa
ghino più di quanto hanno 
consumato? La nota della di
rezione della FiorenUna gas 
non lo esclude, ma precisa 

anche che la maggiorazione 
viene reintegrata, attraverso 

"il conguaglio, con la bolletta 
del trimestre successivo, do
po che è stata effettuata la 
lettura del contatore. Inoltre 
— aggiunge" la Fiorentina gas 
— gli utenti che « pagano 
bollette di acconto con con
sumi inferiori al consumo ef
fettivo sono certamente di 
più di quelli che pagano con
sumi maggiorati ». 

E' legittimo questo sistema. 
per cui si paga spesso sul 
consumo presunto invece che 
sul reale e talvolta in più? Il 
direttore dell'azienda del gas 
in una sua lettera, afferma 
che lo è. che è « applicato da 
molti anni in conformità alle 
condizioni di fornitura accet
tate dai singoli utenti al mo
mento della istituzione del 
rapporto » e che con esso ci 
si prefigge lo scopo essenzia
le « di conciliare il contenuto 
dei costi del servizio (che in 
definitiva si riversano sull'u
tenza) con l'esigenza di non 
far gravare sui bilanci fami
liari bollette relative a perio
di di consumo troppo pro
lungati ». 

Ferirono gravemente un impiegato 
* 

Identificati gli autori 
della rapina di Incisa 

I due banditi, già noti alla polizia, sono latitanti - Altre 
due denunce - Fu presa di mira la Cassa di Risparmio 
Un palo di stivaletti rinve

nuti in un appartamento ha 
permesso alla squadra mobi
le di identiticare gli autori di 
un sanguinoso assalto in 
banca avvenuto a Incisa Val-
darno. Sono Mariano Bucca, 
22 anni e Angelo Casano, 19 
anni, entrambi da Palermo. 
Altre 7 due persone, Maria 
Marra, 48 anni, abitante a 
Scandiccl in via Foscolo e 
Vincenzo Pipitone, 24 anni, 
da Palermo, sono state de
nunciate. Il sostituto procu
ratore Francesco Fleury ha 
fatto proprie le accuse della 
polizia e ha spiccato gli or
dini di cattura nei confronti 
del Bucca e del Casano per 
associazione per delinquere, 
tentato omicidio, rapina, fur
to, detenzione e porto abusi
vo di armi. I due sono ricer
cati avendo fatto perdere le 
proprie tracce. ' . . 

Il 23 settembre verso le 10, 
due banditi a viso scoperto 
fecero irruzione nella agenzia 
della Cassa di Risparmio a 
Incisa. Armati di pistole im
mobilizzarono impiegati e 
clienti; al momento di lascia
re la banca con 11 bottino 
uno dei malviventi esplose 
un colpo di pistola che feri 
gravemente l'impiegato Lo
renzo Trambusti, ricoverato 
in ospedale con prognosi ri
servata. 
•" Il giorno dopo, il funziona
rio della «mobile» Federico 
e i sottufficiali Cervino e 
Campana che da diverso 
tempo davano la caccia a 
Mariano Bucca della « banda 
dei palermitani » responsabile 
di numerose rapine negli uf
fici postali, distributori di 
benzina e specializzata negli 
assalti alle bische clandesti
ne, fecero irruzione nell'ap
partamento di Maria Marra. 
Sospettavano che la donna 
ospitasse 11 Bucca. Nel com
piere l'ispezione, gli investi
gatori notarono sul terrazzo 
un paio di stivaletti di colore 
giallo infangati. Al momento 
di lasciare l'appartamento gli 
agenti si ricordarono di quel
le scarpe. Ma erano sparite. 
Maria Marra le aveva gettate 
dal sesto piano. Perché? Lo 
scopriranno successivamente 
quando si accerterà che in 
casa della Marra era stato 
ospitato Bucca e un altro 
personaggio. 
Non solo ma un impiegato si 
ricordava proprio di aver vi
sto Indosso a uno dei banditi 
un paio di scarpe gialle a 
punta. Non solo ma gli im
piegati avevano riferito che il 
giorno precedente all'assalto, 
in banca si era presentata u-
na donna blonda In compa
gnia di un giovanotto. Aveva
no cambiato una banconota 
da 100 mila lire. Quella don
na, come poi riconosceranno 
gli Impiegati, era Maria Mar
ra. Quel giorno, secondo la 
polizia, avevano effettuato 11 
sopralluogo prima del e col
po». Se Bucca è un perso
naggio pericoloso, Casano 
non è da meno. E* ricercato 
dalla questura di Palermo 
per omicidio e tentato omici
dio di una guardia di PS. 
Egli ha soggiornato per di
verso tempo sotto falso nome 
come ha accertato la squadra 
mobile. La Marra è stata de
nunciata per favoreggiamen
to. 
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Mostra a Palazzo Strozzi 
per la libertà dell'Iran 

• Per la liberti in Iran: questo il tema della esposizione 
di opere di artisti iraniani e italiani che sarà inaugurata 
domani, alle 17.30 a Palazzo Strozzi organizzata dall'ODYS 
(Organizzazione della gioventù e degli studenti democratici 
iraniani) con il patrocinio della Regione Toscana, della 
amministrazione provinciale e del Comune di Firenze. 
- All'Iniziativa hanno tra l'altro aderito il presidente del 
consiglio regionale, la federazione provinciale della CGIlr 
CISL-U1L, l'ARCI-ACLI-ENDAS-AICS. FNLAV. l'ANPI. la 
Lega nazionale delle cooperative e mutue, la Lega interna
zionale per i diritti alla liberazione dei popoli. 

Alla mostra sarannp esposte opere di oltre sessanta 
artisti fiorentini e dei più noti artisti italiani. Essa vuole 
essere una testimonianza della, attenzione con cui anche le 
forze della cultura e gli artisti, guardano alla lotta del 
popolo iraniano per la libertà e la democrazia. La mostra 
resterà aperta fino al 18 dicembre. 

Nella foto: un dipinto del pittore iraniano Rero (Mia 
la liberti di tutti i detenuti politici. 

SEMINARIO 
SUGLI ENTI 

LOCALI 
AL < GRAMSCI » 

luiste qowta mattina alle or* 
t,30 pnmm Ut «ed* dell'istituto 
C i — d (piozn M«donna degli Al-
datrandinl • ) wi •Mninarìo re-
fltamlo «al * M M • La rWnrttur»-
ttoa* dogli ami loco» >. Il s*mi-
nario si avrò co* lo co«onk*rioiti 
ffftrodvttiva di iMfearto aarzanti, 

Carnai—o. Lociaatlo a An-
Orai •attagliai. Il •oatinario 

•baio mattina a tara 
coarta» dal taiMana fatai* 
A riamine del coartato naliala dot 
partito, »k* ratoaaoaMla della 

TAVOLA ROTONDA 
SULLA SCUOLA 
SECONDARIA 

SUPERIORE 
II CEROE - (Centro Ricerche 

Documentazione Europee) di Fi
renze, e l'ufficio per l'Italie dalla 
Commistione Comunità Europeo, 
hanno organizzato per oogi alla 
ore 17.30, proavo la tede fioren
tina del CEROE. in via Gino Cap
poni 4, una tavola rotonda tu 
« Quale riforma per la secondaria ' 
superiora? ». Parteciperanno l'ono
revole Michele DI Citai (•SDÌ) , 
l'onorevole Martino terdortl (OC) 
l'onorevole Mirino ftaicidt (PCI). 
Moderatore del diaetttta tsrft • 
professor Olno * i t 
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